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VERSO IL VINITALY INTERESSATE SOPRATTUTTO LE IMPRESE DI MINORI DIMENSIONI, FACILITATE NELLA PARTECIPAZIONE

A Verona torna lo stand del Circondario dell’Empolese Valdelsa
A DIECI giorni giorni dal Vinitaly, le azien-
de dell’Empolese Valdelsa sono ormai pronte
a partire per la mostra mercato più importan-
te dell’anno. Il Circondario sarà presente con
un proprio stand dove troveranno di volta in
volta ospitalità iniziative e degustazioni e do-
ve sette produttori porteranno il meglio della
loro offerta. Come l’azienda agricola Casolare
di Luggiano a Vinci: «Portiamo il nostro
Chianti Igt — racconta Camilla Biancalani

Lippi — e presentiamo per la prima volta un
Igt 2008 e un passito. E’ il secondo anno che
partecipiamo al Vinitaly e ci torniamo con il
Circondario perché è una soluzione molto
conveniente per noi visto che siamo un’azien-
da piccola, giovane e a conduzione familiare.
Prima vendevamo ai grossisti e ora imbotti-
gliamo e il Vinitaly ci è servito per orientarci
nel mercato della vendita in bottiglia». Fran-
cesco Corbucci dell’omonima azienda di

Gambassi Terme, produce vino sfuso e 50mi-
la bottiglie l’anno, soprattutto vini rossi:
«Torno al Vinitaly — spiega — perché l’anno
scorso mi ha portato bene e ho aperto un cana-
le commerciale con la Cina. Il nostro prodot-
to di punta, il Corba Nero, è un cabernet sauvi-
gnon in purezza che va solo nelle enoteche ed
in piccolissima produzione. In Cina, però, mi
chiedono il Chianti tradizionale, ma va benis-
simo così».

F.C.

LA TOSCANA non perderà una
delle più grandi aziende del setto-
re costruzioni, e la più grande del
mondo cooperativo: il Consorzio
Etruria di Montelupo Fiorentino.
Oltre il 76% dei creditori della so-
cietà hanno espresso parere favo-
revole alla proposta di concorda-
to. Questa alta percentuale di ade-
sioni è stata registrata, con la mag-
gioranza, in tutte le quattro classi
in cui erano stati suddivisi i credi-
tori.

LA TERZA sezione civile del
Tribunale di Firenze, riunita in
camera di consiglio presieduta
dal giudice Isabella Mariani, ha
fissato per il 18 aprile prossimo
l’udienza per l’omologa del con-
cordato. Dopo questo atto, che
conclude la prima e delicata fase
di ristrutturazione aziendale, po-
trà prendere vita una nuova coo-
perativa, come previsto dallo stes-
so concordato, della quale faran-
no parte gli tutti attuali soci e di-
pendenti del Consorzio Etruria,
che potrà così riprendere la sua at-
tività.
«Questi intensi mesi di lavoro —
afferma il presidente del Consor-
zio, Riccardo Sani — si spera ci

portino alla positiva conclusione
del concordato. Tutto questo è sta-
to possibile per la fiducia che ci
hanno dato i nostri creditori e per
i sacrifici che hanno accettato di
sopportare, insieme anche ai no-
stri soci e dipendenti. Ma anche
per il costante e puntuale lavoro
che ci hanno riservato il Tribuna-
le di Firenze ed i commissari giu-
diziali. In questo momento voglia-

mo ringraziare pubblicamente
tutti questi soggetti insieme ai no-
stri consulenti, alla Lega delle Co-
operative, ad Unicoop Firenze, ai
sindacati ed alle istituzioni locali.
Siamo a metà del guado. Ora ini-
zia un’altra delicata fase.

LA RIPARTENZA, dopo tanto
tempo, non è né semplice né scon-
tata. Avremo bisogno del soste-
gno della cooperazione e del no-
stro territorio. La crisi continua a
mordere. In Toscana non solo il

settore delle costruzioni è in diffi-
coltà, ma lo sono anche altri im-
portanti comparti produttivi tra-
dizionali, che potrebbero creare
ulteriori tensioni sul fronte
dell’occupazione. Dobbiamo met-
tere in campo il massimo di coe-
sione e sinergie, a tutti i livelli,
per rafforzare la competitività del-
le nostre imprese. La nuova coo-
perativa, che nascerà dopo l’omo-
logazione del concordato, avrà co-
me obiettivo primario, nel solco
anche delle linee indicate dalla
Regione Toscana, di porsi come
punto di aggregazione nel settore
delle costruzioni, partendo dal
mondo della cooperazione, ma
coinvolgendo anche le aziende
private e tutto l’indotto. I corsi di
formazione che stiamo facendo ci
permetteranno di acquisire nuo-
ve ed ulteriori professionalità per
ricercare anche altri sbocchi di
mercato, affini al comparto
dell’edilizia. In Toscana esistono
le imprese e le professionalità per
concorrere alla realizzazione nel-
la nostra regione delle necessarie
infrastrutture e servizi per un nuo-
vo sviluppo produttivo».

LE NOSTRE AZIENDE «UN RISULTATO A CUI SIAMO GIUNTI GRAZIE ALLA FIDUCIA
CHE CI HANNO DATO I CREDITORI E AI SACRIFICI CHE HANNO
SOPPORTATO CON I NOSTRI SOCI E DIPENDENTI»

A PARTIRE DAL 2013 SARA’ MESSO IN COMMERCIO ANCHE L’ULTIMO
NATO DELLA PRODUZIONE DEL RINNOVAMENTO, CIOE’ LO SPUMANTE
CHE E’ STATO IMBOTTIGLIATO LO SCORSO GENNAIO

AL LAVORO
Sarà costituita una nuova
cooperativa con soci e
dipendenti del Consorzio

LA NOVITA’RICCARDO SANI

La Fattoria Bini e i suoi gioielli
E investe nonostante la crisi
Presentati i vini che porta al Vinitaly e in Usa
di FRANCESCA CAVINI

«TRE ANNI FA non pensavamo
che saremmo arrivati fino qui, ma
l’entusiasmo che tutti ci mettono fa
andare avanti veloci e senza sentire la
stanchezza». In effetti, Simone Mai-
nardi, amministratore delegato della
Fattoria Bini, e tutto lo staff
dell’azienda qualche motivo per esse-
re contenti ce l’hanno.
In un periodo in cui la maggioranza
delle imprese si contrae o peggio
chiude, sono davvero pochi quelli
che decidono di affrontare la crisi rin-
novando profondamente la propria
produzione e proponendosi al merca-
to con una gamma completa di pro-
dotti di nicchia che va dalla grappa,
all’olio, alla birra. Fermo restando
che ducentodieci anni di convivenza
col vino non solo non si cancellamo,
ma continuano a essere il cuore pro-
duttivo della Fattoria Bini. Il Ghep-
pio e il Terrajo sono i prodotti di pun-
ta che porteranno al Vinitaly e che ie-
ri l’enologo Stefano Di Blasi ha pre-
sentato ‘in casa’ insieme al Chianti
2011, appena imbottigliato.
«Fare l’enologo con annate dal clima
sempre più imprevedibile — ha det-
to Stefano Di Blasi — è molto stimo-
lante, perché quando piove si deve la-
vorare come se fossimo in Trentino e

quando poi fa caldo, come l’anno
scorso quando abbiamo avuto un set-
tembre con temperature eccezional-
mente alte, come se fossimo in Sici-
lia. L’obiettivo, comunque, è matene-
re una produzione di livello costan-
te». Per l’anno in corso cosa prevede?
«L’annata presente spaventa un po’,
ma le valutazioni si potranno fare so-
lo dal 10 ottobre in poi. Il tempo, or-
mai, è davvero imprevedibile».
I programmi della Fattoria Bini, co-

munque, vanno oltre il Vinitaly.

«SIAMO un’azienda fra tradizione e
innovazione — ha spiegato Mainardi
— e vogliamo rilanciare il territorio
dove viviamo sia a livello nazionale
sia internazionale. Per questo siamo
entrati nel Consorzio del Chianti,
che sta lavorando molto per rilancia-
re il prodotto, e con loro partecipere-
mo al Vinitaly e poi a un tour di even-
ti promozionali negli Stati Uniti, pas-
sando per New York e San Franci-
sco, e in Russia, a Mosca e San Pietro-

burgo. Fa sempre parte di
questo percorso di rilancio
del territorio a livello in-
ternazionale anche l’ade-
sione al progetto Temporary Manage-
ment della Regione Toscana, per il
quale siamo stati selezionati insieme
ad altre quattro aziende e che porterà
un manager esterno fra i nostri tecni-
ci per potenziare la struttura sotto il
profilo della promozione internazio-
nale. Non crediamo di poter fare tut-
to, ma vogliamo dare una gamma
completa di prodotti di settore. Ab-
biamo 35 ettari di vigneto e potrem-
mo fare 350.000 bottiglie ma ne fac-
ciamo solo 25.000 perché selezionia-
mo la migliore uva per i nostri vini.
Le uve residue le vendiamo. E pro-
prio per questo la grande distribuzio-
ne per ora è completamente fuori dai
nostri programmi».

NEL FUTURO prossimo, nel 2013,
c’è il lancio di un altro prodotto, lo
spumante. «Sì lo abbiamo imbotti-
gliato a gennaio e e sarà in commer-
cio nel 2013. Da quest’anno, invece,
vendiamo anche il nostro olio mono-
cultivar e siamo entrati nel Consor-
zio dell’Igp Toscano. Abbiamo 26 et-
tari di olivi e, come succede per il vi-
no, imbottigliamo la parte migliore e
vendiamo il resto a società terze».

Etruria, sì al concordato
dal 76% dei creditori

L’accordo dovrebbe essere omologato il 18 aprile

CONSORZIO Sopra soci dell’Etruria di fronte all’auditorium in cui
si tengono le assemblee della cooperativa alla sede di Villa
Salingrosso a Montelupo Fiorentino e in alto il presidente della
società Riccardo Sani

LA SCELTA
Nelle foto sopra,
la presentazione
alla Fattoria Bini
dei vini che
porterà in
anteprima al
Vinitaly. Nella
foto accanto,
l’enologo
Stefano Di Blasi
(a sinistra) e
l’amministrato-
re delegato della
Fattoria Bini
Simone
Mainardi

VINITALY Un momento
della manifestazione nazionale
che si tiene a Verona

PROGETTI
Insieme al Consorzio del Chianti
un tour di eventi promozionali
anche a Mosca e San Pietroburgo


